[image: image1.emf]
Allegato 3
CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE
PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DI STRUMENTI FINANZIARI PREVISTI DAL POR FESR REGIONE UMBRIA 2014-2020.

Art. 1 
Quadro normativo
I principali riferimenti normativi dell’attività oggetto dell’appalto e altri documenti pertinenti sono i seguenti:

· Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

· Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;
· Reg. delegato (UE) n. 480/2014;

· Reg. di esecuzione (UE) n. 821/2014;
· Reg. di esecuzione (UE) n. 1011/2014;

· Reg. (UE) n. 1407/2013 de minimis”;
· Reg. (UE) n. 651/2014;
· Comunicazione della Commissione sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie;
· Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione;
nonché gli altri Regolamenti eventualmente pertinenti
· Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e d’investimento europei;

· Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014/2020 - POR FESR (CCI 2014 IT 16RFOP 019);
· Piano unitario di valutazione della Regione Umbria 2014-2020 approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 121 del 15 febbraio 2016.

· Valutazione ex ante sull’utilizzo di strumenti finanziari all’interno del Programma Operativo Fesr 2014-2020 della Regione Umbria;
Art. 2 
Oggetto dell’appalto
Il POR FESR 2014-2020 della Regione Umbria prevede l’utilizzo di strumenti finanziari nell’ambito dell’Asse 1 “Ricerca e Innovazione”, dell’Asse 3 “Competitività delle PMI” e dell’Asse 4 “Energia sostenibile”.  

Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 37 del Reg. (UE) 1303/2013 la Regione Umbria ha affidato il servizio di valutazione ex ante  sull’utilizzo di strumenti finanziari all’interno del Programma Operativo FESR 2014-2020 della Regione Umbria.

La valutazione ex ante effettuata dal valutatore indipendente ha messo in evidenza la presenza di fallimenti di mercato (o di condizioni di sub-ottimalità) per tutte le tipologie di Strumenti Finanziari previsti dal POR FESR e ha rilevato gap di finanziamento consistenti. Secondariamente, le verifiche effettuate hanno portato alla individuazione di modifiche da effettuare alla originaria programmazione dei Fondi inserita nel POR, che sono state condivise dall’AdG e dai referenti regionali responsabili degli Strumenti Finanziari.

Pertanto, sulla base del rapporto di valutazione ex ante elaborato dal valutatore, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con DGR  8 febbraio 2016 n. 97, è prevista l’attivazione degli Strumenti Finanziari di seguito riportati. 
Inoltre, gli incentivi rotativi previsti per l’Asse 4 “Energia sostenibile” tengono anche conto di alcuni esiti emersi dallo “Studio che analizza le diverse modalità di attuazione degli Strumenti Finanziari destinati a favorire l’efficienza energetica negli edifici pubblici e/o strutture pubbliche previsti dalla Azione 4.2.1 del POR”. 
Si specifica che gli importi sotto indicati sono da intendersi quali importi massimi.
Asse I

Fondo Equity, quasi Equity

€ 6.500.000,00 

Partecipazione a Fondi di investimento mobiliari chiusi
€ 6.500.000,00 

Beneficiari: quelli previsti dalle Azioni 1.3.1 (start up imprese operanti nei campi selezionati dalla S3 regionale) e 1.2.2 (progetti di ricerca complessi nei campi selezionati dalla S3 regionale)

Asse III

Fondo Equity, quasi Equity

€  6.395.938,56
Beneficiari: quelli previsti dalle Azioni 3.1.1 (Aree di crisi) e 3.6.2 (Capitale di rischio)

Fondo garanzie dirette 

€ 5.550.000,00 

Beneficiari: quelli previsti dalle Azioni 3.1.1 (Aree di crisi), 3.2.1 (Sviluppo di imprese culturali e creative), 3.4.1 (Investimenti produttivi), 3.5.1 (imprese che operano nel sociale) e 3.6.1 (Supporto all’accesso al credito) 

Fondo di riassicurazione 

€ 5.000.000,00 
Beneficiari: Confidi che concedono garanzie ai beneficiari previsti dalle Azioni 3.1.1 (Aree di crisi), 3.2.1 (Sviluppo di imprese culturali e creative), 3.4.1 (Investimenti produttivi), 3.5.1 (imprese che operano nel sociale) e 3.6.1 (Supporto all’accesso al credito) 

Fondo tranched cover

€ 1.850.000,00
Beneficiari: quelli previsti dalle Azioni 3.1.1 (Aree di crisi), 3.2.1 (Sviluppo di imprese culturali e creative), 3.4.1 (Investimenti produttivi), 3.5.1 (imprese che operano nel sociale) e 3.6.1 (Supporto all’accesso al credito) 

Asse IV

Fondo Prestiti

€ 2.169.421,30

Beneficiari

- Amministrazioni comunali;

- Amministrazioni provinciali;

- Amministrazione regionale;

- Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell’Umbria (ADISU);

- Aziende sanitarie;

- Aziende ospedaliere
Fondo garanzie

€ 1.330.578,70

Beneficiari

ESCO (così come definite dal Decreto Legislativo 115/2008)

La dotazione degli strumenti finanziari, come individuata precedentemente e da intendersi come dotazione massima prevista, sarà versata al Gestore, in conformità a quanto previsto dall’art. 41 del Reg. 1303/2013 per tranche, in base alle determinazioni dell’Amministrazione e compatibilmente con le disponibilità di bilancio della Regione, secondo il seguente schema: 

a prima tranche, del 25% della dotazione relativa agli SF derivante dal POR, a seguito dell’avvio del servizio; 

b seconda tranche, del 25% della dotazione relativa agli SF derivante dal POR a seguito della rendicontazione da parte del Gestore degli importi sostenuti per l’attuazione degli SF ex art. 42, Reg. (UE) 1303/2013 per almeno il 60% della prima tranche; 

c terza e quarta tranche, del 25% della dotazione relativa agli SF derivante dal POR a seguito della rendicontazione da parte del Gestore degli importi sostenuti per l’attuazione degli SF ex art. 42, Reg. (UE) 1303/2013 per almeno l’85% dell’importo delle tranche precedenti.
L'appalto ha per oggetto il servizio di gestione, la cui articolazione e contenuti tecnici sono specificati nel successivo Art. 3, degli Strumenti Finanziari sopra indicati.
Le caratteristiche, le modalità di costituzione e funzionamento dei Fondi, sono disciplinate dal testo delle schede delle azioni interessate del Programma Operativo FESR 2014-2020 della Regione Umbria, dai “Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR” nella riunione del Luglio 2015, da quanto previsto dal Titolo IV “Strumenti finanziari” del Reg. (UE) 1303/2013, dalla Sezione II “Strumenti finanziari” del  REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 e dalle indicazioni contenute nel Rapporto finale di  VALUTAZIONE EX-ANTE SULL’UTILIZZO DI STRUMENTI FINANZIARI ALL’INTERNO DEL PROGRAMMA OPERATIVO FESR 2014-2020 DELLA REGIONE UMBRIA. In relazione agli Strumenti Finanziari previsti dall’Asse 4, la definizione delle caratteristiche dei Fondi ha tenuto anche conto di alcuni degli esiti emersi dallo “Studio che analizza le diverse modalità di attuazione degli Strumenti Finanziari destinati a favorire l’efficienza energetica negli edifici pubblici e/strutture pubbliche previsti dalla Azione 4.2.1 del POR”.  
In ogni caso il soggetto gestore è tenuto al rispetto di tutto quanto previsto dalla normativa comunitaria vigente in materia.

Le attività richieste al soggetto aggiudicatario nella gestione dei Fondi sono:

· adeguata promozione mirata a favore dei differenti potenziali beneficiari degli interventi dei Fondi. In particolare  si richiede di attuare le disposizioni in materia di pubblicità, ex Reg. (UE) n. 1303/2013. Il Gestore deve infatti assicurare la visibilità degli strumenti forniti dall'Unione Europea in conformità all'Allegato XII del Reg. (UE) n. 1303/2013 e garantire l'accesso dei destinatari finali alle informazioni, secondo quanto previsto dalle pertinenti disposizioni in materia; 

· predisposizione di adeguato sistema informatico di supporto all’espletamento del servizio e che sia in grado di alimentare il sistema informatico di gestione monitoraggio e controllo del POR FESR;

· protocollazione e archiviazione delle domande dei destinatari finali;

· istruttoria formale, di merito e valutazione delle domande da svolgersi, in relazione alla Azione 4.2.1 in modo coordinato con i referenti regionali responsabili del bando mirato a concedere il mix di incentivi (fondo perduto/revolving)per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici;  

· il controllo della veridicità delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio presentate ai sensi del DPR 445/2000, nella misura minima del 5% delle domande pervenute; 

· la richiesta presso le Pubbliche Amministrazioni competenti, dei certificati di regolarità contributiva (DURC), antimafia e di ogni altra certificazione eventualmente richiesta dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale e degli Avvisi, nonché ricezione, controllo e archiviazione della suddetta documentazione; 

· le verifiche ed i caricamenti sul Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

· redazione, sottoscrizione e conservazione di tutta la documentazione prevista fra soggetto gestore e destinatario;

· erogazione degli interventi valutati positivamente;

· rendicontazione degli interventi effettuati;

· gestione e controllo delle fasi di rientro/piani di ammortamento/disinvestimento;

· gestione, monitoraggio e controllo degli interventi, controlli in loco;

· gestione dei recuperi in caso di irregolarità, insolvenza o altri mancati adempimenti dei destinatari;

· adeguata gestione della tesoreria;

.

Fra le attività di gestione e monitoraggio sopra indicate sono compresi anche:

· i controlli di primo livello previsti dall’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013;

· l’alimentazione del sistema informatizzato di monitoraggio previsto dall’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013;
· compilazione della relazione specifica sulle operazioni che comprendono strumenti finanziari di cui all’articolo 46 del Reg. 1303/2013 secondo il modello di cui all’Allegato 1 del Reg. n. 821/2014;
· tutte le altre attività di monitoraggio necessarie alla verifica dell’andamento del servizio eventualmente richieste dalla Stazione appaltante, dagli uffici della Commissione Europea, da altre amministrazioni pubbliche o enti da esse dipendenti e da organi di controllo (ad es. Corte dei Conti, Corte dei Conti Europea, OLAF, ecc.). 
Le attività richieste, le responsabilità e i rapporti fra l’Autorità di gestione e il Soggetto gestore saranno definite in un Accordo di finanziamento (redatto in conformità con quanto indicato dall’Art. 38 paragrafo 7 del Reg. (CE) N. 1303/2013) da sottoscrivere fra AdG e gestore il quale dovrà anche presentare un piano di investimento e un documento sul sistema di gestione e controllo da concordare con l’AdG.

 Il soggetto gestore è inoltre tenuto al rispetto di quanto previsto dall’articolo 38 “Attuazione degli strumenti finanziari” del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed in particolare:

· nello sviluppare lo strumento finanziario, gli organismi individuati garantiscono la conformità al diritto applicabile, comprese le norme relative ai fondi SIE, agli aiuti di Stato, agli appalti pubblici e norme pertinenti, nonché alla legislazione applicabile in materia di prevenzione del riciclaggio di denaro, lotta al terrorismo e contrasto della frode fiscale. Tali organismi non sono stabiliti né intrattengono rapporti commerciali con entità costituite in territori le cui giurisdizioni non collaborano con l'Unione relativamente all'applicazione di norme fiscali convenute a livello internazionale e recepiscono tali obblighi nei loro contratti con gli intermediari finanziari selezionati;

· gli organismi individuati quando attuano fondi di fondi, possono inoltre affidare parte dell'attuazione a intermediari finanziari, a condizione che tali entità si assumano la responsabilità di garantire che gli intermediari finanziari soddisfano i criteri di cui all'articolo 140, paragrafi 1, 2, e 4, del regolamento finanziario. Gli intermediari finanziari sono selezionati mediante procedure aperte, trasparenti, proporzionate e non discriminatorie, tali da evitare conflitti di interessi;

· gli organismi ai quali sono affidati compiti di esecuzione possono aprire conti fiduciari a proprio nome e per conto dell'autorità di gestione o configurare lo strumento finanziario come un capitale 
separato nell’ambito dell'istituto finanziario. Nel caso di un capitale separato nell’ambito dell'istituto finanziario, viene prodotta una contabilità distinta tra le risorse del programma investite nello strumento finanziario e le altre risorse disponibili nell'istituto finanziario. Le attività detenute su conti fiduciari e su tali capitali separati sono gestite secondo il principio della sana gestione finanziaria, applicando opportune norme prudenziali e dispongono di adeguata liquidità.

Il soggetto gestore è anche tenuto al rispetto di quanto previsto dall’articolo 6 “Norme specifiche sul ruolo, sulle competenze e sulle responsabilità degli organismi che attuano gli strumenti finanziari [Articolo 38, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento (UE) n. 1303/2013]” del  REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 ed in particolare:
Gli organismi che attuano gli strumenti finanziari adempiono i loro obblighi in conformità alla legge applicabile e agiscono con il livello di professionalità, efficienza, trasparenza e diligenza attese da un organismo professionale esperto nell'attuazione di strumenti finanziari. Essi provvedono a che: 

a) i destinatari finali che ricevono sostegno dagli strumenti finanziari siano selezionati tenendo in debita considerazione la natura dello strumento finanziario e la potenziale validità economica dei progetti di investimento da finanziare. La selezione è trasparente, giustificata da ragioni oggettive e non dà luogo a conflitti di interesse; 

b) i destinatari finali siano informati del fatto che il finanziamento è erogato nell'ambito di programmi cofinanziati dai fondi SIE, in conformità a quanto prescritto dall'articolo 115 del regolamento (UE) n. 1303/2013 per il FESR; 

c) gli strumenti finanziari forniscano sostegno in modo proporzionato e con il minor effetto distorsivo possibile sulla concorrenza;

Dato che la responsabilità finanziaria diretta dell'autorità di gestione nei confronti degli organismi che attuano gli strumenti finanziari o dei destinatari finali e la sua responsabilità per qualsiasi altro debito od obbligazione dello strumento finanziario non può superare l'importo impegnato dall'autorità di gestione a favore dello strumento finanziario a norma dei pertinenti accordi di finanziamento, gli organismi che attuano gli strumenti finanziari garantiscono che l'autorità di gestione non possa essere chiamata a rispondere per somme eccedenti l'importo da essa impegnato a favore dello strumento finanziario. 

Gli organismi che attuano gli strumenti finanziari sono responsabili del rimborso dei contributi del programma viziati da irregolarità, unitamente agli interessi e ad altre plusvalenze generate da tali contributi. Gli organismi che attuano gli strumenti finanziari non sono tuttavia responsabili del rimborso degli importi di cui al primo comma a condizione che dimostrino che, in relazione a una determinata irregolarità, siano cumulativamente soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) l'irregolarità si è verificata al livello dei destinatari finali o, nel caso di un fondo di fondi, al livello degli intermediari finanziari o dei destinatari finali; 

b) gli organismi che attuano gli strumenti finanziari hanno rispettato il paragrafo 1 del presente articolo per quanto attiene ai contributi del programma viziati da irregolarità; 

c) gli importi viziati da irregolarità non hanno potuto essere recuperati benché gli organismi che attuano gli strumenti finanziari abbiano fatto ricorso a tutti gli strumenti di legge e contrattuali applicabili con la dovuta diligenza. 

Gli aiuti alle  imprese concessi mediante l’utilizzo di strumenti finanziari devono rispettare le norme in materia di aiuti di Stato contenuti nel REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria (GBER)), nel REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», nella COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio (2014/C 19/04), nella Comunicazione della Commissione sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie nonché qualunque altra norma o Regolamento pertinente in materia.
Il soggetto gestore si impegna in ogni caso, nella concessione degli aiuti, al rispetto di eventuali modifiche alla normativa comunitaria di riferimento o alla dichiarazione di compatibilità di aiuti di Stato notificati per le tipologie di intervento previste dal presente appalto.

Gli interventi a favore del capitale di rischio devono essere realizzati utilizzando risorse private, contestualmente alle risorse pubbliche, nella misura minima del 50% di ogni singolo intervento. 

Come specificato all’articolo 8 “Norme specifiche sulle garanzie offerte mediante strumenti finanziari” del REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 nel caso in cui gli strumenti finanziari forniscano garanzie, devono essere soddisfatti i seguenti requisiti: 

a) deve essere ottenuto un idoneo coefficiente di moltiplicazione tra l'importo del contributo del programma accantonato a copertura di perdite previste e impreviste su nuovi prestiti o altri strumenti di condivisione dei rischi coperti dalle garanzie e il valore dei corrispondenti nuovi prestiti erogati o altri strumenti di condivisione del rischio; 

b) il coefficiente di moltiplicazione è stabilito attraverso una prudente valutazione ex ante dei rischi concernente lo specifico prodotto di garanzia offerto, tenendo conto delle specifiche condizioni di mercato, della strategia di investimento dello strumento finanziario e dei principi di economia e di efficienza. La valutazione ex ante dei rischi può essere oggetto di riesame qualora ciò sia giustificato da successive condizioni di mercato; 13.5.2014 L 138/12 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT 

c) il contributo del programma impegnato per onorare le garanzie riflette tale valutazione ex ante dei rischi; 

d) se l'intermediario finanziario o l'entità che beneficia delle garanzie non ha erogato a favore dei destinatari finali l'importo programmato dei nuovi prestiti o degli altri strumenti di condivisione del rischio, la spesa ammissibile è ridotta in misura proporzionale.
Art. 3 
Articolazione e contenuti tecnici del servizio richiesto

Il valore dei Fondi, da intendersi quale dotazione massima prevista, di cui si affida la gestione, come indicato all’articolo 2 del presente capitolato è la seguente:

Asse I

Fondo Equity, quasi Equity

€ 6.500.000,00 

Partecipazione a Fondi di investimento mobiliari chiusi
€ 6.500.000,00 

Beneficiari: quelli previsti dalle Azioni 1.3.1 (start up imprese operanti nei campi selezionati dalla S3 regionale) e 1.2.2 (progetti di ricerca complessi nei campi selezionati dalla S3 regionale)

Asse III

Fondo Equity, quasi Equity
€ 6.395.938,56
Beneficiari: quelli previsti dalle Azioni 3.1.1 (Aree di crisi) e 3.6.2 (Capitale di rischio)

Caratteristiche del Fondo:

Il Fondo Equity, quasi Equity opera attraverso interventi diretti, cofinanziati con risorse private secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria, volti ad un rafforzamento patrimoniale delle imprese beneficiarie. Le operazioni dirette che il Fondo potrà compiere possono assumere diverse forme tecniche che indicativamente, ma in maniera non esaustiva, potranno riguardare acquisizioni di partecipazioni, anticipi per aumenti di capitale sociale, prestiti partecipativi, acquisto di obbligazioni convertibili. Altre forme tecniche di intervento potranno essere utilizzate in accordo con la stazione appaltante e nel rispetto della normativa.
La Partecipazione a Fondi di investimento mobiliari chiusi prevede la acquisizione di partecipazioni in SGR che gestiscono Fondi di Investimento che operano a favore di imprese del territorio regionale (Fondo di Fondi). La scelta delle società/fondi nei quali investire dovrà essere effettuata nel rispetto del diritto applicabile, in particolare in materia di aiuti di Stato e di aggiudicazione degli appalti pubblici .
Fondo garanzie dirette 

€ 5.550.000,00 
Beneficiari: quelli previsti dalle Azioni 3.1.1 (Aree di crisi), 3.2.1 (Sviluppo di imprese culturali e creative), 3.4.1 (Investimenti produttivi), 3.5.1 (imprese che operano nel sociale) e 3.6.1 (Supporto all’accesso al credito) 
Caratteristiche del Fondo:

Il Fondo Garanzia sarà orientato a concedere garanzie/cogaranzie dirette sia sussidiarie che a prima richiesta, eventualmente anche assistite da controgaranzia, a titolo gratuito  e copertura di norma dal 50% all’80% dell’ammontare del finanziamento. Le garanzie saranno attivate a fronte di finanziamenti concessi da intermediari finanziari. Altre forme tecniche di intervento potranno essere utilizzate in accordo con la stazione appaltante.
Fondo di riassicurazione 

€ 5.000.000,00 
Beneficiari: Confidi che concedono garanzie ai beneficiari previsti dalle Azioni 3.1.1 (Aree di crisi), 3.2.1 (Sviluppo di imprese culturali e creative), 3.4.1 (Investimenti produttivi), 3.5.1 (imprese che operano nel sociale) e 3.6.1 (Supporto all’accesso al credito) 
Caratteristiche del Fondo:

Il Fondo  sostiene le PMI offrendo una riassicurazione ai confidi che erogano garanzie al credito a sostegno di finanziamenti alle PMI.
Fondo tranched cover

€  1.850.000,00
Beneficiari: quelli previsti dalle Azioni 3.1.1 (Aree di crisi), 3.2.1 (Sviluppo di imprese culturali e creative), 3.4.1 (Investimenti produttivi), 3.5.1 (imprese che operano nel sociale) e 3.6.1 (Supporto all’accesso al credito) 

Caratteristiche del Fondo:

Il Fondo prevede il rilascio di garanzie su un portafoglio di crediti a fronte dell'attivazione di finanziamenti a favore delle piccole e medie imprese umbre. Questa forma di intervento, permettendo alle banche minori accantonamenti al patrimonio di vigilanza, consente una riduzione del costo del rischio per la banca e, conseguentemente, comporta una facilitazione per l'accesso al credito delle imprese a condizioni economiche agevolate.
Asse IV

Fondo rotativo per interventi di efficientamento energetico su edifici/strutture pubbliche

Fondo Prestiti

€ 2.169.421,30

Beneficiari

- Amministrazioni comunali;

- Amministrazioni provinciali;

- Amministrazione regionale;

- Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell’Umbria (ADISU);

- Aziende sanitarie;

- Aziende ospedaliere
Caratteristiche del Fondo:

Il Fondo Prestiti sarà destinato a concedere finanziamenti a tasso zero con una durata indicativa tra i 5 e i 10 anni a copertura del 60-70% dei costi ammissibili. I beneficiari  del Fondo saranno rappresentati dai soggetti sopra indicati ammessi a finanziamento a seguito del bando che sarà emanato, dall’Amministrazione regionale nell’ambito della Azione 4.2.1 del POR per la realizzazione, da parte dei soggetti beneficiari richiamati sopra, di interventi di risparmio energetico degli edifici/strutture pubbliche. Tale bando sarà orientato a concedere un mix di incentivi fino al 100% del costo ammissibile, di cui 30-40% a fondo perduto ed il restante 60-70% tramite finanziamento agevolato 

Fondo garanzie

€1.330.578,70

Beneficiari

ESCO che hanno stipulato un contratto di EPC
 con i soggetti sopra menzionati (Amministrazioni comunali; - Amministrazioni provinciali; - Amministrazione regionale;  Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell’Umbria (ADISU); Aziende sanitarie; Aziende ospedaliere) beneficiari del contributo a fondo perduto nell’ambito del “Bando mix di incentivi”

Caratteristiche del Fondo
Il Fondo Garanzia sarà orientato a concedere garanzie dirette a prima richiesta e a titolo gratuito  di durata indicativa tra i 5 e i 10 anni e fino all’80% dell’ammontare del finanziamento. Le garanzie saranno attivate a fronte di finanziamenti concessi da intermediari finanziari a Esco titolari di un contratto di rendimento energetico (EPC) con i soggetti sopra menzionati (Amministrazioni comunali; Amministrazioni provinciali; Amministrazione regionale; Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell’Umbria (ADISU); Aziende sanitarie; Aziende ospedaliere) che risulteranno beneficiari del bando che sarà emanato, dall’Amministrazione regionale nell’ambito della Azione 4.2.1 del POR. Il bando sarà orientato alla  concessione di un mix di agevolazioni a soggetti pubblici che  attuano interventi di efficientamento energetico. I soggetti beneficiari (Amministrazioni comunali; Amministrazioni provinciali; Amministrazione regionale; Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell’Umbria (ADISU); Aziende sanitarie; Aziende ospedaliere)  che sceglieranno di non accedere in via autonoma al Fondo Prestiti (si veda fondo precedente), attiveranno un contratto di EPC con  ESCO che aderiranno al presente Fondo di garanzia. Le garanzie saranno concesse a fronte di finanziamenti pari al 60-70% dell’investimento ammissibile, mentre il restante 30%-40% verrà finanziato tramite un contributo a fondo perduto direttamente concesso agli Enti Pubblici beneficiari. 
La ripartizione delle risorse fra i Fondi sopra indicati potrà subire modificazioni, da autorizzare da parte della Regione Umbria, in seguito alla verifica dell’andamento comparativo delle richieste di intervento provenienti da parte  dei soggetti beneficiari.

Le operazioni dei Fondi Equity, quasi Equity a favore delle imprese dovranno essere coperte finanziariamente pro-quota tra fondi pubblici e privati nella misura minima del 50% di ogni singolo intervento, fatte salve diverse disposizioni previste dalle norme comunitarie in materia di aiuti di Stato.
Sono esclusi gli interventi finanziari al salvataggio delle imprese in crisi.

Sono escluse dall’intervento dei Fondi le imprese operanti nei settori esclusi dalle normative comunitarie di riferimento.

Il soggetto gestore dovrà prontamente adeguare le modalità di svolgimento delle attività finanziarie previste al sopravvenire di norme o disposizioni obbligatorie europee, nazionali o regionali o di prescrizioni previste da una eventuale notifica di un aiuto di Stato da parte della Regione Umbria.

Art. 4 
Modalità di esecuzione del servizio 

Il soggetto gestore si impegna a: 
· espletare il servizio, nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile; 

· attuare il servizio secondo i principi di sana gestione finanziaria, trasparenza, proporzionalità, non discriminazione, parità di trattamento e sussidiarietà, applicando a tal fine ogni opportuno accorgimento prudenziale e ricorrendo a tutti gli strumenti di legge e contrattuali applicabili con la dovuta diligenza; 

· rispettare i Regolamenti relativi ai Fondi SIE, i documenti di indirizzo e le linee guida comunitarie, nazionali e regionali applicabili, gli Orientamenti e i regolamenti in materia di aiuti di Stato, pari opportunità e ambiente, nonché la legislazione applicabile in materia di prevenzione del riciclaggio di denaro, lotta al terrorismo e contrasto della frode fiscale;
· assicurare una posizione di indipendenza e di assenza di conflitti di interesse con i destinatari degli SF/Interventi; 

· rispettare le disposizioni sulla separazione contabile e sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ex articolo 38, Reg. (UE) n. 1303/2013 e per quanto riguarda gli SF ex art. 1, Reg. (UE) n. 821/2014; 

· partecipare a incontri o gruppi di lavoro organizzati dalla  Regione nonché, ove richiesto, alle attività del Comitato di Sorveglianza del POR; 

· provvedere a che tutti i dati e documenti giustificativi della gestione e attuazione degli SF (e relativi investimenti per i destinatari finali) e Interventi siano disponibili e conservati, nel rispetto in particolare dell’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e, per quanto riguarda gli SF, dell’art. 9 del Reg. (UE) 480/2014; 

· supportare la valutazione del POR fornendo dati e documenti sull’attuazione degli SF; 

· sottoporsi a ogni controllo, ispezione o audit previsto dal Reg. (UE) 1303/2013 e relative modifiche e atti attuativi, nonché dalla ulteriore normativa e disciplina comunitaria, nazionale e regionale applicabile; assicurare, in occasione di tali controlli, ispezioni o audit, l’accesso alle proprie sedi e a ogni dato e documento giustificativo della gestione e attuazione degli SF; fornire, in tali occasioni, estratti e copie di tali dati e documenti a tutti gli organismi competenti e in particolare alla Regione, alla Commissione Europea, all’Ufficio Europeo per la Lotta antifrode (“OLAF”) e alle Corti dei Conti europea e italiana; attuare tutte le raccomandazioni degli organismi competenti in caso di controlli, ispezioni o audit, secondo le indicazioni della Regione; 

· realizzare i servizi oggetto del presente appalto secondo le modalità indicate in sede di offerta; 

· presentare nei tempi previsti il Piano di dettaglio delle attività, in conformità e coerenza con quanto di seguito indicato, per la verifica e validazione dello stesso da parte della stazione appaltante; 

· predisporre la documentazione ritenuta di volta in volta necessaria per la realizzazione efficace dell’attività;
· svolgere attività di informazione e trasferimento di competenze. 

Con riferimento ai profili professionali descritti nell’offerta tecnica, il soggetto gestore dovrà assicurare per tutto il periodo di vigenza del contratto, un Gruppo di Lavoro che sia costantemente dimensionato in modo tale da assorbire i carichi di lavoro variabili nel tempo. 

Il soggetto gestore dovrà espletare i servizi oggetto del presente capitolato con propria organizzazione. 

La natura del servizio richiesto presuppone una stretta connessione tra il soggetto gestore e la stazione appaltante. 
Art. 5 
Condizioni di espletamento dell’attività 

Per tutta la durata del contratto il soggetto gestore, deve garantire che le figure professionali che compongono il gruppo di lavoro siano esenti da qualsiasi rischio di conflitto di interessi rispetto alle attività del POR FESR 2014-2020 della Regione Umbria. In particolare il soggetto aggiudicatario non potrà partecipare, singolarmente o quale componente di un gruppo, né ad altri progetti finanziati nell’ambito del POR FESR né a diverse attività finanziate con risorse dell’assistenza tecnica ciò al fine di garantire la massima indipendenza.
Il soggetto gestore è tenuto ad assumere i seguenti impegni:

· astenersi dall’essere titolare di richieste di contributi a valere sul POR FESR 2014-2020 della Regione Umbria;
· le persone che collaboreranno  nell’esecuzione della valutazione non potranno collaborare con terzi alla presentazione di progetti cofinanziati dal programma cui si riferisce il presente servizio;

· le persone che collaboreranno nell’esecuzione dell’incarico non potranno collaborare con terzi beneficiari di contributi a valere sul POR della Regione Umbria;
· il soggetto gestore non dovrà presentare, a far data dalla stipula del contratto e per tutta la durata dell'appalto, domande/istanze a titolo di contributo nell'ambito di avvisi/bandi emessi in attuazione del POR FESR 2014/2020 dell’Umbria.
A tal fine, ciascun componente del gruppo di lavoro dovrà rilasciare, all’avvio della esecuzione, apposite dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi. Tali dichiarazioni sono rese ai sensi dell’art.47 del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445, nella consapevolezza di quanto prescritto dall’art.76 e 73 del medesimo D.P.R 445/2000 riguardo alle sanzioni penali per le ipotesi di falsità e dichiarazioni mendaci. 

La stazione appaltante effettuerà in corso di esecuzione del presente appalto i controlli ai sensi dell’art.71 del D.P.R.445/2000 per la verifica della completezza e della veridicità delle dichiarazioni rilasciate sul conflitto di interesse. Qualora dai controlli amministrativi effettuati non risultino confermate le dichiarazioni rese, la stazione appaltante procederà alla segnalazione del fatto all’Autorità giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni, fermo restando l’applicazione di tutto quanto previsto nel contratto. Il soggetto gestore dovrà, inoltre, procedere alla sostituzione della figura professionale risultata in situazione di conflitto di interessi.

In caso di mancato rispetto delle predette condizioni e impegni  la stazione appaltante fermo restando il diritto al risarcimento del danno può dichiarare risolto di diritto il contratto ai sensi dell’articolo 17.
Art. 6
 Piano di dettaglio delle attività
Tutte le attività oggetto dell’appalto dovranno essere realizzate entro i termini indicati e con le modalità che verranno concordate con la stazione appaltante e riportate in un Piano di dettaglio delle attività da redigersi annualmente. 
In particolare dovranno essere concordati e inseriti nel Piano di dettaglio annuale adeguati obiettivi di spesa al fine di assicurare il raggiungimento dei risultati attesi stimati nella VEXA e garantire adeguate performance attuative e finanziarie relative agli SF.
A tale proposito il soggetto gestore, entro 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione dell’accordo di finanziamento, e successivamente all’inizio di ogni annualità solare, deve predisporre un piano di dettaglio oggetto di validazione da parte della stazione appaltante. Tale piano costituisce uno sviluppo e un approfondimento dell’articolazione dell’offerta tecnica. Il piano di dettaglio, validato dalla competente struttura della stazione appaltante, costituisce vincolo contrattuale. 
E’ prevista la possibilità di modificare ed aggiornare il Piano di dettaglio annuale. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta di modifica, il soggetto aggiudicatario deve far pervenire alla stazione appaltante la proposta di modifica motivata del piano di dettaglio; la stazione appaltante, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della proposta, accetta le modifiche o invia motivato diniego. 

Proposte di modifica motivate possono provenire anche da parte della stazione appaltante. 

Art. 7

 Importo a base d’asta 

La remunerazione, comprendente costi e commissioni di gestione, prevista per il soggetto gestore dei Fondi è calcolata nei limiti in cui tali costi e commissioni di gestione possono essere dichiarati come spese ammissibili indicati all’articolo 13 “Soglie relative ai costi e alle commissioni di gestione” del REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014:

1. nel caso di un fondo di fondi:
a) il 3 % per i primi dodici mesi dopo la sottoscrizione dell'accordo di finanziamento, l'1 % per i successivi dodici mesi e successivamente lo 0,5 % l'anno dei contributi del programma versati al fondo di fondi, secondo un calcolo pro rata temporis dalla data dell'effettivo versamento al fondo di fondi fino al termine del periodo di ammissibilità, al rimborso all'autorità di gestione o alla data di liquidazione, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo, e 

b) lo 0,5 % l'anno dei contributi del programma erogati dal fondo di fondi agli intermediari finanziari, secondo un calcolo pro rata temporis dal momento dell'effettivo pagamento da parte del fondo di fondi fino al rimborso al fondo di fondi, al termine del periodo di ammissibilità o alla data di liquidazione, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo.

2. nel caso di strumenti finanziari che forniscono capitale azionario, prestiti o garanzie:

a) una remunerazione di base da calcolarsi secondo le seguenti modalità: 

i) per uno strumento finanziario che fornisce capitale azionario, il 2,5 % l'anno per i primi 24 mesi dopo la sottoscrizione dell'accordo di finanziamento e successivamente l'1 % l'anno dei contributi del programma impegnati a norma del pertinente accordo di finanziamento a favore dello strumento finanziario, secondo un calcolo pro rata temporis dalla data della sottoscrizione del pertinente accordo di finanziamento fino al termine del periodo di ammissibilità, al rimborso dei contributi all'autorità di gestione o al fondo di fondi oppure fino alla data di liquidazione, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo;

ii) per uno strumento finanziario, in tutti gli altri casi, lo 0,5 % l'anno dei contributi del programma versati allo strumento finanziario, secondo un calcolo pro rata temporis dalla data dell'effettivo versamento allo strumento finanziario fino al termine del periodo di ammissibilità, al rimborso all'autorità di gestione o al fondo di fondi oppure fino alla data di liquidazione, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo; 

b) una remunerazione basata sui risultati da calcolarsi secondo le seguenti modalità: 

i) per uno strumento finanziario che fornisce capitale azionario, il 2,5 % l'anno dei contributi del programma pagati ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013 ai destinatari finali sotto forma di capitale azionario, nonché delle risorse reinvestite imputabili ai contributi del programma ancora da restituire allo strumento finanziario, secondo un calcolo pro rata temporis dalla data del pagamento al destinatario finale fino al rimborso dell'investimento, al termine della procedura di recupero in caso di write-off o fino al termine del periodo di ammissibilità, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo; 

ii) per uno strumento finanziario che fornisce prestiti, l’1% l’anno dei contributi del programma pagati ai sensi dell’art. 42, paragrafo 1, lettera a) del regolamento (UE) n. 1303/2013 ai destinatari finali sotto forma di prestiti, nonché delle risorse reinvestite imputabili ai contributi del programma ancora da restituire allo strumento finanziario, secondo un calcolo pro-rata temporis dalla data del pagamento al destinatario finale fino al rimborso dell’investimento, al termine della procedura di recupero in caso di insolvenza o fino al termine del periodo di ammissibilità, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo;

iii) per uno strumento finanziario che fornisce garanzie, l'1,5 % l'anno dei contributi del programma impegnati per contratti di garanzia in essere ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché delle risorse reimpiegate imputabili ai contributi del programma, secondo un calcolo pro rata temporis dalla data dell'impegno fino alla scadenza del contratto di garanzia, alla fine della procedura di recupero in caso di insolvenza o fino al termine del periodo di ammissibilità, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo.

L'importo aggregato massimo dei costi e delle commissioni di gestione durante il periodo di ammissibilità di cui all'articolo 65, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013 non può superare i seguenti limiti: 

a) per un fondo di fondi, il 7 % dell'importo complessivo dei contributi del programma versati al fondo di fondi (7% di € 6.500.000,00 pari a € 455.000,00); 

b) per uno strumento finanziario che fornisce capitale azionario, il 20 % dell'importo complessivo dei contributi del programma versati allo strumento finanziario (20% di € 12.895.938,56 pari a € 2.579.187,71);

c) per uno strumento finanziario che fornisce prestiti, l’8% dell’importo complessivo dei contributi del programma versati allo strumento finanziario (8% di € 2.169.421,30 pari a € 173.553,70)

 d) per uno strumento finanziario che fornisce garanzie, il 10 % dell'importo complessivo dei contributi del programma versati allo strumento finanziario (10% di € 13.730.578,70  pari a € 1.373.057,87 ;

L’importo massimo stimato dell’appalto è pertanto  pari a €  4.580.799,28  IVA inclusa. 
Si precisa che i valori stimati dell’appalto indicati ai punti precedenti hanno natura meramente presuntiva e l’aggiudicatario non potrà pretendere risarcimenti o indennizzi da parte della Stazione appaltante qualora la remunerazione effettiva conseguita dall’aggiudicatario dovesse risultare inferiore rispetto ai valori suddetti. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26, comma 3-bis del D.Lgs. n. 81/2008 e della Determinazione dell’ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, si attesta che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenze del presente Affidamento sono pari a € 0,00 (Euro zero/00), trattandosi di servizi per i quali non sono previste forme di esecuzione contrattuale presso le strutture della stazione appaltante. 

L'offerta dovrà essere espressa indicando separatamente le remunerazioni di base in percentuale non superiore alle diverse percentuali indicate al precedente punto 1 sub a) e 2 sub a) e le remunerazioni basate sui risultati in percentuale non superiore alle diverse percentuali indicate al precedente punto 1 sub b) e 2 sub b).Non sono ammesse offerte in aumento.

Il corrispettivo relativo alla gestione delle attività richieste verrà liquidato in quote annuali entro 60 giorni dall’approvazione della relazione semestrale al 31/12 prevista all’articolo 10.

Si specifica che al soggetto gestore non è dovuto nessun altro importo al di fuori di quanto previsto dal presente articolo e che lo stesso gestore non potrà addebitare alle imprese beneficiarie alcun onere per spese istruttorie o altro e che quindi il suo corrispettivo sarà rappresentato unicamente dall’importo dell’appalto.

Tutti i proventi che saranno originati dalla gestione dei Fondi andranno a rialimentare i Fondi stessi.

Alla conclusione di tutte le operazioni poste in essere i proventi generati dalla quota pubblica dei Fondi, dopo la copertura integrale delle eventuali perdite derivanti dalla gestione della medesima quota pubblica dei Fondi e degli oneri dovuti al soggetto gestore come risultanti dalla presente gara, saranno riaccreditati alla Regione Umbria mentre i proventi generati dalla quota privata dei Fondi, detratte le eventuali perdite derivanti dalla gestione della medesima quota privata dei Fondi, costituiranno la remunerazione di tale quota a favore del soggetto cofinanziatore.
Art. 8 
Durata del contratto 

Le operazioni previste dai diversi Fondi dovranno essere effettuate con decorrenza dalla stipula del contratto fino al 31.12.2023. 

Poiché tali operazioni hanno una durata prevista fino ad un massimo di 10 anni, il soggetto aggiudicatario dovrà comunque garantire la propria operatività nei confronti dei soggetti beneficiari fino al termine di tutte le operazioni poste in essere.

Articolo 9

Tracciabilità dei flussi finanziari

Con la sottoscrizione del contratto, il soggetto aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i., anche nei confronti di eventuali subappaltatori. In particolare, il soggetto aggiudicatario si obbliga ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva, dove devono transitare tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto, attraverso lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal fine, il soggetto aggiudicatario si impegna a comunicare tempestivamente, prima dell’aggiudicazione definitiva, il conto corrente bancario o postale dedicato, anche non in via esclusiva, all’appalto nonché le persone delegate ad operare sul conto corrente; la mancata comunicazione impedisce di procedere all’aggiudicazione definitiva.

Il soggetto aggiudicatario inoltre:

· si impegna a comunicare alla stazione appaltante le variazioni al conto corrente sopra menzionato, ovvero l’accensione di nuovi conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, all’appalto, nonché le variazioni inerenti le persone delegate ad operare sul conto corrente;

· ha l’obbligo di inviare la fattura secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente in materia di fatturazione elettronica,indicando in ogni fattura il CIG della procedura;

· ha l’obbligo di prevedere nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’appalto un’apposita clausola con la quale ciascun contraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i., pena la nullità assoluta del contratto medesimo. La stazione appaltante verifica il rispetto di questo obbligo. 
L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia dove ha sede la Regione Umbria.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto, come previsto all’articolo 17.

Articolo 10

Fatturazione e pagamenti

Il pagamento del corrispettivo, ripartito in quote annuali, sarà effettuato al termine di ciascun anno solare, pro quota per la parte relativa all’apporto pubblico, e comunque dopo la presentazione del rapporto annuale previsto al successivo Art. 10, attraverso l’emissione di regolare fattura intestata alla Regione Umbria.

Le somme dovute a titolo di penale dall'affidatario sono trattenute dall'Amministrazione regionale sugli importi dovuti. E' facoltà dell'Amministrazione regionale qualora i ritardi si prolunghino oltre il termine di 30 giorni naturali e consecutivi, o in caso di insoddisfacente adempimento nelle singole fasi dei lavori richiesti, di risolvere il contratto dandone comunicazione scritta all'impresa. Resta salvo in ogni caso il diritto al risarcimento di ogni eventuale danno.

In ottemperanza alle norme che disciplinano i rapporti economici con la Pubblica Amministrazione (Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214, DM 03.04.2013, n. 55, DL 24.04.2014, n. 66, art. 25) l’Amministrazione non potrà accettare fatture che non siano trasmesse in forma elettronica secondo le specifiche del citato DM n. 55/2013; tali fatture dovranno, pertanto, essere indirizzate al seguente Codice Univoco Ufficio: VCTGT6.

La fattura dovrà, inoltre, riportare il Codice Identificativo della Gara: 7179550017 e il  Codice Unico di Progetto: I63G17000080006.

Inoltre, in ottemperanza al disposto di cui all’art. 30, comma 5 del Codice, deve essere operata una ritenuta dello 0,50 per cento sull'importo netto progressivo delle prestazioni.

Pertanto, l'imponibile indicato in fattura dovrà essere esplicitamente ridotto della ritenuta di garanzia, con espressa indicazione di questa circostanza. La fatturazione delle ritenute applicate sarà effettuata alla chiusura del contratto, in sede di liquidazione finale, qualora ricorrano le condizioni normative per le svincolo.

Ciascuna fattura dovrà essere intestata a Regione Umbria, Servizio Internazionalizzazione del sistema produttivo e finanza d’impresa, Via Mario Angeloni n. 61, 06124 Perugia (PG) Codice Fiscale 80000130544.
.

Articolo 11 

 Obbligazioni a carico del soggetto aggiudicatario. Verifica di conformità.

Il soggetto aggiudicatario è obbligato a sostenere gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione dei servizi oggetto del presente appalto, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria e/o opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste.

Il soggetto aggiudicatario garantisce che l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto avvenga a regola d’arte, nel rispetto di quanto prescritto:

· dalle norme vigenti, ivi incluse le prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie in vigore, impegnandosi espressamente a manlevare e tenere indenne la stazione appaltante da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza di dette norme;

· dalle condizioni, modalità, prescrizioni, termini e livelli di servizio contenuti nel presente capitolato e nell’offerta tecnica.

Il soggetto aggiudicatario si obbliga a consentire alla stazione appaltante di procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche per l’accertamento della conformità del servizio reso con i requisiti tecnici richiesti nel presente capitolato e offerti, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche.

La stazione appaltante secondo le modalità indicate dall’articolo 102 del Codice verifica che l'oggetto del contratto di appalto, in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative, sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione.

Articolo 12 
 Consegna dei prodotti e relativa verifica

L’articolo 46 “Relazione sull'attuazione degli strumenti finanziari” del Reg. (UE) 1303/2013 disciplina gli obblighi informativi dell’AdG nei confronti della Commissione Europea.

In particolare l’articolo 46 dispone che:

1. l'autorità di gestione trasmette alla Commissione una relazione specifica sulle operazioni che comprendono strumenti finanziari, sotto forma di un allegato della relazione di attuazione annuale;
2. la relazione specifica di cui al paragrafo 1 contiene, per ciascuno strumento finanziario, le informazioni seguenti:

a) l'identificazione del programma e della priorità o misura nell'ambito dei quali è fornito il sostegno dei fondi SIE;

b) una descrizione dello strumento finanziario e delle modalità di attuazione;

c) l'identificazione degli organismi di attuazione degli strumenti finanziari e degli organismi di attuazione dei fondi di fondi, se del caso, di cui all'articolo 38, paragrafo 1, lettera a), e all'articolo 38, paragrafo 4, lettere a), b) e c), e degli intermediari finanziari di cui all'articolo 38, paragrafo 6;

d) l'importo complessivo dei contributi del programma per priorità o misura versati allo strumento finanziario;

e) l'importo complessivo del sostegno erogato ai destinatari finali o a beneficio di questi o impegnato in contratti di garanzia dallo strumento finanziario a favore di investimenti nei destinatari finali, nonché dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di gestione pagate, per programma e priorità o misura;

f) i risultati dello strumento finanziario, compresi i progressi nella sua creazione e nella selezione degli organismi di attuazione dello stesso, compreso l'organismo di attuazione di 

un fondo di fondi;

g) gli interessi e altre plusvalenze generati dal sostegno dei fondi SIE allo strumento finanziario e alle risorse del programma rimborsate agli strumenti finanziari a fronte degli investimenti di cui agli articoli 43 e 44;

h) i progressi compiuti nel raggiungimento dell'atteso effetto moltiplicatore degli investimenti effettuati dallo strumento finanziario e il valore degli investimenti e delle partecipazioni;

i) il valore degli investimenti azionari rispetto agli anni precedenti;

j) il contributo dello strumento finanziario alla realizzazione degli indicatori della priorità o misura interessata.

Pertanto l’affidatario del servizio si impegna ad assicurare l’informazione tempestiva e completa alla Regione Umbria, onde garantire in particolare la conformità all'art. 46, Reg. (UE) n. 1303/2013 e l’attuazione di quanto previsto nel Capitolato Tecnico.

Il Gestore si impegna, inoltre, a contabilizzare la situazione patrimoniale economica e finanziaria ed a registrare i movimenti dei fondi secondo le norme civilistiche, i principi contabili e le disposizioni di vigilanza applicabili ed in modo da rilevare i dati anche riguardanti i dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e l’analisi dei flussi delle opportunità di investimento e intervento ai fini previsionali.

Le attività di informazione alla Stazione appaltante dovranno essere svolte secondo quanto previsto nel SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO DEL POR FESR UMBRIA 2014-2020 (SIGECO) “Funzioni e procedure in essere dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione del POR FESR 2014-2020 e comprendono le attività di cui al Capitolato Tecnico  e in particolare:

a.

raccolta e inserimento sul sistema informativo del POR di tutti i dati richiesti , per tutti gli SF;

b.

predisposizione e trasmissione della rendicontazione delle spese di ogni SF ex art. 42, Reg. (UE) 1303/2013, ai fini della certificazione delle spese stesse agli organismi comunitari e nazionali competenti. Tali rendicontazioni saranno redatte su un modello analogo al modello di cui all'Allegato VI, Reg. (UE) n. 1011/2014;

c.

trasmissione di relazioni sull'attività svolta e di rendiconti dell'attuazione degli SF.

Le relazioni dovranno contenere in particolare le informazioni di cui all’art. 46, Reg. (UE) 1303/2013, e dovranno essere redatte tenendo conto del modello di cui all'art. 2 e Allegato I, Reg.  (UE) n. 821/2014 , nonché quanto previsto nel Capitolato .

I rendiconti riguarderanno la situazione contabile dello SF secondo le modalità concordate con la Stazione appaltante.

Le relazioni e i rendiconti dovranno essere trasmessi alla Regione Umbria alle seguenti scadenze:

i.

i rendiconti entro 15 giorni dalla scadenza di ciascun trimestre, riferiti alle attività realizzate e ai dati del trimestre di riferimento, inclusi i dati cumulati dalla sottoscrizione dell’Accordo;

ii.

le relazioni annuali entro il 28 febbraio di ciascun anno, riferite alle attività realizzate e ai dati relativi all’anno solare precedente, le relazioni semestrali entro il 31 agosto di ciascun anno, riferite alle attività realizzate e ai dati relativi nel primo semestre dell’anno solare in corso.

iii.

entro due mesi dalla chiusura del periodo di programmazione, relativamente alle attività realizzate e ai dati cumulati dalla sottoscrizione dell’Accordo al 31/12/2023.

La verifica sui prodotti e sulla documentazione sarà svolta dalla stazione appaltante secondo quanto previsto dalle disposizioni regionali in materia di Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e di acquisizione di beni e servizi.

Art. 13 

Proprietà dei prodotti

Tutti i prodotti realizzati, quali elaborati, relazioni ed ogni altra documentazione sono di proprietà esclusiva dell'Amministrazione Regionale restando pertanto assolutamente precluso al soggetto affidatario ogni uso o divulgazione anche parziale dei prodotti realizzati.

Articolo 14 
 Obblighi relativi al rapporto di lavoro

Il soggetto aggiudicatario del servizio si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché in materia previdenziale, infortunistica e di sicurezza sul luogo di lavoro, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.

Il soggetto aggiudicatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.

Il soggetto aggiudicatario si obbliga, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a continuare ad applicare i sopra indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro vincolano il soggetto aggiudicatario anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del contratto. L’appaltatore si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta della stazione appaltante, l’adempimento di tutte le disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi o contratti collettivi di lavoro, che prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. Si richiama quanto disposto dall’art. 30, commi 5 e 6, del Codice nel caso di inadempienza contributiva e retributiva.
Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al soggetto aggiudicatario di cui all’articolo 105, comma 9 del Codice in caso di subappalto.

Articolo 15 

 Penali

Qualora si riscontrino violazioni delle prescrizioni contrattuali o ritardi nell’esecuzione, il direttore dell’esecuzione del contratto procede, tramite PEC, all’immediata contestazione delle circostanze rilevate. Il soggetto aggiudicatario potrà inviare le proprie controdeduzioni al direttore dell’esecuzione entro il termine perentorio di cinque giorni lavorativi dalla formale contestazione.

Decorso il suddetto termine, qualora non pervengano le giustificazioni o le stesse non siano ritenute valide, si procederà all’applicazione delle seguenti penali:

- ritardo nell’esecuzione rispetto alla tempistica concordata: penale pari allo 0,1‰ (zerovirgolauno per mille_) dell’importo contrattuale, iva esclusa, per ogni giorno di ritardo salvo il diritto al risarcimento dell'eventuale maggior danno; 

- prestazioni non conformi a quanto indicato  nelle modalità di espletamento descritte nel presente capitolato, nel piano di dettaglio e nell’offerta: penale variabile tra lo 0,05‰ (zerovirgolazerocinquepermille) e il 3% (trepercento) dell’importo contrattuale, IVA esclusa per ogni inadempimento riscontrato e a seconda della gravità; 

 

 - per ogni modifica non autorizzata del team di lavoro: penale pari a 0,5‰ (zerovirgolacinque per mille) dell’importo contrattuale iva esclusa, per ogni persona sostituita senza autorizzazione e per ogni giorno di inadempimento.

Per la rifusione dei danni ed il pagamento delle penalità, la stazione appaltante potrà rivalersi, mediante trattenute e/o compensazione, sugli eventuali crediti del contraente ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato.

L’inesatto adempimento o i ritardi, determinati da cause di forza maggiore, dovranno essere previamente o tempestivamente comunicati dal soggetto aggiudicatario a mezzo di posta elettronica certificata.
Articolo 16 

Garanzia definitiva.
Ai fini della stipula del contratto, il soggetto aggiudicatario deve prestare una garanzia definitiva a favore della Regione Umbria ai sensi dell’art. 103 del Codice, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento dovrà essere di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La cauzione è prestata a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggiore danno verso l’appaltatore. La garanzia opera per tutta la durata del contratto, e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. Pertanto, la garanzia sarà svincolata, secondo le modalità ed alle condizioni indicate al comma 5 dell’art. 103 del Codice, previa deduzione di eventuali crediti della stazione appaltante verso il soggetto aggiudicatario, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali.

La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

La  "garanzia definitiva" è prestata, a scelta del soggetto aggiudicatario, sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del Codice. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

In materia di garanzia definitiva si applica quanto ulteriormente disposto dall’articolo 103 del Codice.

Articolo 17 

Risoluzione e interpello.  

Quando il direttore dell'esecuzione del contratto accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei servizi eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto, fermo restando il pagamento delle eventuali penali. 

Qualora, al di fuori di quanto previsto al periodo precedente, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dell'esecuzione del contratto gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

La stazione appaltante, inoltre, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, può risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi al soggetto aggiudicatario tramite PEC, nei seguenti casi:

1. mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse, entro il termine di dieci giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta tramite PEC da parte della stazione appaltante; 
2. ammontare complessivo delle penali superiore al 10% del valore del contratto Iva esclusa; 
3. violazione degli obblighi in materia di disciplina del gruppo di lavoro (articolo 5, ultimo periodo);  
4. violazione degli obblighi in materia di brevetti industriali e diritti d’autore (articolo 22, ultimo periodo); 
5. violazione degli obblighi in materia di riservatezza (articolo 25, penultimo periodo);

6. violazione degli obblighi a carico  dei collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa appaltatrice, derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Umbria - Giunta regionale, ex  art.  54, comma 5, decreto legislativo n.165/2001, allegato alla deliberazione di Giunta regionale  n. 37 del 28 gennaio 2014;

7. violazione del divieto di cessione del contratto di cui all’articolo 105 del Codice.
Ai sensi dell’articolo  3, comma 9 bis della l. 136/2010, in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento, costituisce causa di risoluzione del contratto.

La stazione appaltante può risolvere il contratto anche nei casi previsti dall’articolo 108, comma 1, del Codice.

La stazione appaltante, inoltre, deve risolvere il contratto ai sensi dell’articolo 108, comma 2 del Codice, qualora nei confronti dell'appaltatore: 

a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del codice.  

Nel caso di risoluzione del contratto:

- l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 

- l'appaltatore si impegna a fornire alla stazione appaltante tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere all’esecuzione dello stesso;
- la stazione appaltante ha la facoltà di incamerare la cauzione definitiva, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’appaltatore, fatto salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggiore danno;

-il responsabile unico del procedimento cura il procedimento di competenza nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 108, commi 6 e 7 del Codice.

Ai sensi dell’art. 110 del Codice la stazione appaltante, una volta risolto il contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione del contratto. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 

La procedura di interpello si applica, altresi, nei casi indicati dall’articolo 110 comma 1 del Codice. 
 
Articolo 18 
Recesso

Si applica l’articolo 109 del Codice. La stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento delle prestazioni relative ai servizi eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino nel caso di servizi, oltre al decimo dell'importo dei servizi non eseguiti.  Il decimo dell'importo dei servizi non eseguiti è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei servizi eseguiti.  L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione al soggetto aggiudicatario da darsi con un preavviso di almeno venti giorni solari tramite PEC, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i  servizi  e verifica la regolarità dei servizi. 

Articolo 19

Responsabilità civile 
Con la stipula del contratto, il soggetto aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni cagionati dall’esecuzione delle prestazioni contrattuali riferibili al soggetto aggiudicatario stesso, anche se eseguite da parte di terzi, eventualmente subiti da parte di persone o beni, tanto del soggetto aggiudicatario quanto della stazione appaltante e/o di terzi. 
Inoltre, il soggetto aggiudicatario si obbliga a manlevare e mantenere indenne la stazione appaltante da qualsiasi pretesa e da qualsiasi azione di responsabilità eventualmente promossa nei confronti di quest’ultima in ragione dei suddetti inadempimenti e violazioni normative direttamente e indirettamente connessi all’esecuzione del presente appalto.

Articolo 20
Divieto di cessione del contratto. Cessione dei crediti.

Ai sensi dell’art. 105 del Codice è fatto divieto al soggetto aggiudicatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità della cessione medesima.

La cessione dei crediti è ammessa secondo quanto disposto dall’art. 106, comma 13 del Codice nel rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

Articolo 21 

Brevetti industriali e diritti d’autore

Il soggetto aggiudicatario assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; il soggetto aggiudicatario, pertanto, si obbliga a manlevare la stazione appaltante, per quanto di propria competenza, dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione a diritti di privativa vantati da terzi.

Qualora venga promossa nei confronti della stazione appaltante un’azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti sulle prestazioni contrattuali, il soggetto aggiudicatario assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, la stazione appaltante è tenuta ad informare prontamente per iscritto il soggetto aggiudicatario delle suddette iniziative giudiziarie.

Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti della stazione appaltante, quest’ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’articolo 17.
Articolo 22 

Quinto d’obbligo e modifica del contratto durante il periodo di efficacia

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Le modifiche e le varianti sono regolate dall’articolo 106 del Codice.

Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dall’Appaltatore se non sia stata approvata dalla stazione appaltante. Qualora siano state effettuate variazioni o modifiche contrattuali, esse non daranno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e comporteranno, da parte dell’Appaltatore, la rimessa in pristino della situazione preesistente.

Articolo 23
Foro competente

Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato. Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il soggetto aggiudicatario e la stazione appaltante, in relazione alla validità, interpretazione ed esecuzione del contratto, sarà competente in via esclusiva il Foro di Perugia.

Articolo 24
Obblighi di riservatezza

Il soggetto aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente appalto. In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti attualmente in essere con la stazione appaltante e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente appalto. 

L’obbligo di cui sopra non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

Il soggetto aggiudicatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la stazione appaltante ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto come previsto all’articolo 17, fermo restando che il soggetto aggiudicatario sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare alla stazione appaltante. 

Fermo restando quanto previsto nel successivo articolo “Trattamento dei dati personali”, il soggetto aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati personali (d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in materia.

Articolo 25 
Trattamento dei dati personali
I dati personali conferiti  sono raccolti e trattati ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente a fini concorsuali e contrattuali.

Articolo 26
Oneri fiscali e spese contrattuali

Sono a carico del soggetto aggiudicatario tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ivi incluse le eventuali spese di registrazione del Contratto.
� Decreto Legislativo N. 102/2014 di attuazione della direttiva 2012/27/UE, art.2 e Allegato 8. 
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